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Dal congresso dell'UDI all'8 marzo: due importanti scadenze di lotta del movimento femminile 
^ . ™ . " • w ir 

«Non più deleghe, vogliamo essere 
le protagoniste del nostro futuro» 

Molti e qualificati interventi all'assise 'provinciale - L'impegno per. un diverso ruolo nella 
società, nel sindacato e nei partiti: «Anche la politica deve essere di più dalla parte delle donne » 

ANCONA - La .svolta c'è sta­
ta anche nel movimento delle 
donne, in questi ultimi tem­
pi? Il congresso nazionale 
dell'UDI e poi quelli provin­
ciali — che per la prima vol­
ta sono venuti dopo — han 
fatto parlare la stampa na­
zionale di « ribellione » con­
tro le vecchie sudditanze po­
litiche, di nuova libertà ac 
quisita. Invece la ribellione 
la protesta, ma anche il mo­
vimento unitario sono state 
sempre caratteristiche del­
l'Unione Donne Italiane, la 
libertà si configura (questo 
si per la prima volta) con 
una nuova autonomia acqui­
sita, l'autonomia di una pro­
posta politica. Qui sono le 
prospettive ed anche le più 
forti difficolta. Il dibattito 
è aperto, e non dispiacciano 
le puntate originali e po­
lemiche. se servono alla di­
scussione. Discussione che le 
donne vogliono tenere sem­
pre viva e lo affermeranno 
anche alla prossima scaden­
za, quella di mercoledì 8 mar­
zo. giornata non solo di festa 
per il movimento lemminile, 
ma ulteriore momento di lot­
ta. di impegno e di solida­
rietà. Importante e per 
noi non perdere di vi­
sta quelli che per co 
modità chiameremo iehe-
maticamente i bisogni del 
paese (occupazione. lotta alla 
violenza, valori, fondati sul 
rigore e . sulla solidarietà). 

E' certo che anche il con­
gresso dell'UDI di Ancona è 
stato n uovo e vitale, e ce 
lo confermano alcune donne 
che dirigono l'organizzazione 
(quasi 1000 iscritte, in tutt-i 
la ' provincia, con un salto 
di 000 iscritte in quattro an­
ni). «Questa volta parteci- ] 
pare - - dice M u t a Cingola- ] 
ni — è stato davvero supe­
rare la solita delega, ha vo­
luto dire parlare, diretta­
mente, delle proprie espe­
rienze e del nostro futuro ». 
La fase precongressuale ha 

coinvolto almeno cinquemila 
donne, in più di 80 incontri. 
Ha permesso di avere un lar­
go spettro della condizione 
lemminile. nella fabbrica, ne­
gli uffici, a casa. 

« Mi pare che si sia di 
scusso con una capacità di 
sintesi che non avevamo pri­
ma » aggiunge Anna Bassi. 
« ed anche con una volontà 
di misurarsi con tutt i i pro­
blemi. di compromettersi di 
più, se si può dire cosi », 
la interrompe Mirca. C'è sta­
to il rischio di disperdersi 

un pò? « Forse, — rispondo 
no — ma partire dalla con­
dizione perdonale è già un 
punto di riferimento e poi 
c'è l'organizzazione, a cui sia 
mo legate e che dirige il la 
voro. Nelle commissioni del 
congresso siamo riuscite ad 
avere un grande numero di 
interventi, ma anche un ordi­
ne generale, che ha permes­
so di capire meglio la nostra 
linea politica ». 

Le commissioni hanno lavo 
rato sui temi al centro del 
dibatt i to: . la sessualità, la 

Unaproposta politica autonoma 
ANCONA — Sfuggito alla 
stampa locale — non sempre 
attenta alle lotte, agli obbiet­
tivi, ai fenomeni politici at­
traverso i quali si esprime 
l'articolazione varia del mon­
do femminile anche nella pro­
vincia di Ancona — si è svol­
to in (/uesti piorni il congres­
so provinciale dcll'U.D.I. do­
po il X congresso nazionale 
dell'organizzazione. 

Al centro del dibattito, due 
obiettivi di fondo: rafforzare 
la « contrattualità » e la «pro­
gettualità » dell'intera orga­
nizzazione nelle sue espressio­
ni singole e collettive, indi­
spensabile — anche se non 
sufficiente — per contare e 
far contare le donne nella 
storia del paese e della nostra 
realtà. .c./pcr. leujlgrlc . prota­
goniste di un piocesso di co-
iscienz%& (Jtftcoficfl-n&i'.a in-
'sicme iffl froCcsto^tòiHto 

Certo per contrattare e pro­
gettare — e farlo cosi come 
ci si propone sempre più e 
sempre meglio — bisogna 
scientificamente analizzare il 
punto di partenza (la condi­
zione oggi della donna anco­
netana. ìa sua presenza nella 
società marchigiana) per in­
dividuare poi gli obiettivi, le 
strategie, e gli interlocutori di 
un progetto marchigiano che 
accorci le distanze fra la su­
balternità della donna oggi e 
l'emancipazione e liberazione 
come obicttivo. 

E la ricerca, non facile, si 
impone oggettivamente, nel­
la realtà della crisi aperta nel 
paese, che toglie ad ogni ana­
lisi l'equivoco del rituale e 
impone invece a chi ha l'am­
bizione di governarla — co­
me Il movimento democrati­

co d'emancipazione delle don­
ne - la capacità di essere al­

l'altezza non solo della corret­
tezza nella denuncia, ma an­
che e soprattutto della luci­
dità nella proposta. 

Certo, testimoniare la sto­
ria del proprio processo di 
coscienza, il dramma di una 
condizione, le contraddizioni 
nelle condizioni di vita, della 
donna nelle campagne di 
Mantecarono, della lavorante 
a domicìlio o della giovane 
disoccupata del Scnigalliese, 
è utile per avere la coscienza 
di uno specifico, tquello del­
la donna anconetana come 
di quella italiana) die è mo­
saico di diverse contraddizio­
ni. di diverse aspirazioni, se­
gnate da anni di lotte e di 
impegno. Questo e già ope­
razione politicu notevole, ma. 
non- ancora sufficiente. 'Per-
clie. se questo potenziale di 
impegno e di crescita delle 
donne — che è patrimonio an­
che della storia democratica 
della nostra provincia e delle 
Marche — si rinchiude nel 
guscio di un uuto-interrogarsi 
per l'obiettivo (legittimo) del 
proprio rinnovamento, di fat­
to si autolimita, in un mo­
mento in cui la sfida (quella 
interna e quella esterna) per 
ogni movimento democratico 
si gioca sul terreno del con­
tributo da dare alla salvezza 
del paese. 

Non è infatti assolutamen­
te indifferente per l'avvenire 
democratico delle donne an­
che marchigiane, se prevar­
ranno o meno nell'articolazio­
ne della vita sociale e civile 
le spinte al rifugio Jiel pro­
prio ambito individuale o 
nella difesa della propria ca­

tegoria — in una falsa con 
cezione autonomistica — o 
quelle spinte generose che 
affrontano in una visione e 
con una proposta d'insieme 
le contraddizioni economiche, 
sociali, umane e civili che 
attraversano la nostra socie­
tà. 

L'interrogativo è aperto nel 
movimento delle donne, aper­
to durante e dopo il Congres­
so provinciale dell'UDI; la 
stessa difficoltà nella elabo­
razione di una completa mo­
zione politica conclusiva si 
collega alle incertezze e al di­
battito vivace sulle risposte 
da dare. 

Come contribuire — come 
donne democratiche — negli 
Enti loculi, negli strumenti 
unitari che ci siamo date, 
consapevoli • della utilità e 
necessità della solidarietà (di 
quella umana e di quella po­
litica) a far emergere ad 
esempio net bilanci di pre­
visione del 78 scelte rigorose 
nella consapevolezza della 
crisi e coraggiose nelle prio­
rità dei servizi e degli inve­
stimenti che riqualificano'.' 
Come impegnarsi specifica­
mente in una battaglia per 
l'occupazione femminile, la 
sttu tutela e la sua qualifica­
zione di fronte alla crisi di 
alcuni settori industriali af­
frontando problemi di pro­
duttività aziendale e di costo 
del lavoro, anche di quello 
femminile? 

Non solo al movimento ope­
raio si impone la scelta di 
avere e dare la propria ca­
pacità di governo, di direzio­
ne dell'economia, attraverso 
l'affermazione di proprie in­
terne coerenze, di fronte al 

rapporto fra piuqrumma di 
rivendicazione e progetto po­
litico. Anche al movimento 
delle donne si impone la ca­
pacità di governare, seleziona­
re e proporre non un cartello 
dei no. non un progetto di 
bisogni soltanto, mei un pro­
getto politico, che sia — sul 
terreno dei contenuti e non 
solo delle affermazioni di 
principio (che pure vanno at­
tentamente vagliate) — di 

fatto vei amente autonomo 
e capace di scatenare la soli­
darietà e l'unità fra le masse 
femminili. 

Non c'è scissione — oggi — 
fra l'essere donna (con le con­
traddizioni che comporta) e 
l'esserlo all'interno di questa 
società marchigiana, dove la 
crisi si fa più sentire e dove 
e aperta una partita sul ter­
reno politico per governare 
meglio (più all'altezza e più 
unitariamente) i processi eco­
nomici. sociali e civili, come 
ricordava su questa pagina il 
compagno Verdini. Ci sono 
invece più terreni di inter­
vento, e certo quello politico 
(non demandabile a nessuno) 
e sicuramente prioritario. 

La ricerca del processo uni­
tario — anche interno — per 
un'organizzazione unitaria e 
interclassista come l'UDI — 
si fonda non certo sull'appiat­
timento delle idee e dette co­
scienze, ma sul terreno del 
confronto, il più ricco possi­
bile: perciò la battaglia — 
quella delle idee — è tutta 
aperta: alle donne democra­
tiche l'impegno di svilupparla 
per rafforzare nel concreto la 
organizzazione. 

Anna Castelli 

« casalinghità » (strana pa­
rola. creata dalla necessità), 
il lavoro e l'associazione, il 
rapporto con le istituzioni. 
Questo tema ci interessa di 
più ed anche l'altro, quello 
che chiamiamo del « conflit­
to con la politica » (sempre 
possibile, quando ci si pone 
l'obiettivo di lar contare la 
donna ovunque, anche nei 
paititi e nei sindacati, (ma 
gari chiedendo che anche la 
politica sia un po' di più 
«dal la parte delle donne»» 
Sicché tacciamo domande su 
questo. Ed il dibattito si fa 
più acceso, torse polemico. 

« Vogliamo fare non una 
rivolta - spiega Concetta 
Bartolucci — vogliamo cam­
biare i rapporti di forza, ma 
anche il rapporto con la vi 
ta. La proposta politica che 
indichiamo ha in sé i va­
lori generali per tut ta la so­
cietà. perché chiedere la pa­
rità nelle istituzioni e nel 
lavoro vuol dire porre in 
discussione gran parte del­
la attuale organizzazione del­
la società e del lavoro. E 
proprio perché capiamo fino 
in tondo la gravità di que­
sta crisi, lavoriamo per uscir­
ne più forti, come donne. 
insieme a quanti vogliono 
cambiare ». 

« Prendiamo la questione 
dei sacritici — precisa Mir­
ca. e poi anche Rina Polve­
rini lo conferma — Le don­
ne sono disposte a farli, e 
ne comprendono fino in fon­
do la necessità, perché in­
tanto sono abituate a far­
ne. e poi perché conoscono 
quanto siano lunghi i tempi 
del cambiamento. Ecco, for­
se il realismo è una qualità 
che per amore o per forza. 
abbiamo dovuto imparare 
bene ». 

Poi si entra nel merito: 
« la consulta femminile — di­
ce Marilena — non funziona. 
perché i partiti dimenticano 
nelle necessità generali, quel­
le delle donne. Sicché mi pa­
re che il problema da scio­
gliere. per affermare l'auto­
nomia e insieme l'impegno, 
è quello della doppia mili­
tanza ». 

Cioè nel parti to e nella as­
sociazione femminile (o fem­
minista). E se — domandia­
mo non troppo ingenuamen­
te — volessi per esempio ade­
rire ad una associazione per 
portarvi, come donna ma an­
che come donna politica, la 
mia convinzione ideologica. 
di partito? La risposta su 
questo punto non è facile. 
ma le compagne la tentano: 
« Si t ra t ta di far pesare una 
proposta politica, una stra­
tegia complessiva che ha at­
tenzione ed impegno verso la 
condizione della donna, sen­
za per questo rinnegare o 
dimenticare nessuna convin­
zione politica. Si t r a t t a di 
caricare di una nuova con­
trat tual i tà il nostro movi­
mento. di occupare tut t i gli 
-spazi possibili, con la con­
vinzione che nuovi diritti ac­
quisiti impongono di esami­
nare fino in fondo anche 
tut t i i nostri doveri ». 

Su un punto c'è l'accordo 
completo: siamo ad una fa­
se nuova. « usciamo da una 
intera fase storica — dico­
no meglio le compagne — 
con una nuova capacità cul­
turale e politica ». 

I. ma. 

PESARO - Il nido in funzione da aprile 

Una coop di 13 
educatrici per 
fare un asilo 

Creata dalle iscritte al preavviamento 
Un'originale convenzione con il Comune 

scegliete 
VOLKSWAGEN 
...e avrete scelto bene! 

PESAHO — Il Consiglio co 
munale di Pesaro ha appro 
vato la convenzione con la 
cooperativa di Educatrici del­
la prima infanzia per l'aper­
tura di un asilo-nido. Trala­
sciando di approfondire i ca­
ratteri di originalità del rap­
porto di convenzione fra en­
te locale e cooperative, si 
comprende con chiarezza qua­
le sia stata la molla che ha 
stimolato l'intervento conni-
nal?: da una parte l'insuf-
licienza dei servizi di asilo-
nido, dall'altra la possibilità 
di lavorile nuova occupazio­
ne giovanile. 

Sono VA le educatrici che 
hanno costituito la coopera­
tiva « Mezzo Cielo » e pro­
vengono tut te dalle liste spe 
fiali di collocamento. Il pro­
gramma di gestione della eoo 
perativa era stato inserito nel 
piano presentato dal Conni 
ne di Pesaro in base alla 
legge 285 sul preavviamento 
dei giovani inoccupati, ma 
la scure del Cipe aveva in 
pratica escluso dal finanzia­
mento 1 programmi riguar­
danti la gestione dei servi 
zi socialmente utili. L'Ani 
ministrazione comunale si è 
ugualmente sobbarcata gli 
oneri (messa a disposizione 
di locali adeguatamente strut­
turati . di attrezzature, di re­
lezione e di riscaldamento) 

per consentire che l'iniziati­
va andasse a compimento. 

L'assessore Luigi Gennari 
ni ci fornisce le motivazioni 
che hanno spinto l'Ammini­
strazione su questa strada. 
«Il potenziamento di alcuni 
servizi — dice - rientra nei 
programmi della Giunta, Il 
piano triennale individua in­
tatt i . nella assistenza agli 
anziani e nell 'ampliamento 
degli asili nido due settori di 
intervento che non devono 
subire le conseguenze dei ta 
gli di spesa poste dalla at­
tuale situazione finanziaria. 

La cooperativa « Mezzo Cie­
lo » dovrebbe aprire il nuovo 
asilo entro aprile. La strut­
tura è situata in via Mar­
tini nel quartiere di Pan­
tano. potrà ospitare 55 bam­
bini che. come prevede la 
convenzione, saranno accet­
tati privilegiando la gradua­
toria comunale. Le rette co­
st i tuiranno il supporto finan­
ziario per la gestione del 
servizio. 

Le educatrici si sono ag­
gregate, si sono impegnate 
ed hanno discusso con il Co 
mime il progetto complessivo 
in base a precisi orientamen­
ti pedagogici ed educativi ac­
quisiti nel corso di formi-
zione professionale per edu­
catrici della prima infan 
zia della Regione, gestito dal 
Comune di Pesaro. 

..e per un giro di provi 
le troverete ai 

A. GABELLINI s 
Strada Romagna, 119 
PESARO - Tel. 39124 " 131 
AUTOVEICOLI D'OCCASIONE 

CON GARANZIA 

A colloquio con Rosy Morotti, presidente della Confederazione provinciale dei coltivatori di Pesaro 
i 

ANCONA — Incontriamo la 
compagna Rosy Morotti, pre­
sidente provinciale di Pe­
saro della Confederazione 
dei coltivatori: si svolge la 
conferenza regionale della 
nuova organizzazione, che de­
finirà tut te le s t rut ture or­
ganizzative anche in sede lo­
cale. 

In mat t ina ta il suo inter­
vento è stato tra i più se­
guiti e interessanti. Ora è 
impegnata nel lavoro di una 
delle due commissioni che 
dovranno poi a fine giorna­
ta stilare il documento po­
litico conclusivo. 

La compagna Rosy è la 
prima, e ancora l'unica, don­
na in campo nazionale a 
ricoprire un incarico così im­
pegnativo in una organizza -
7ione di massa dei contadi­
n i : è impegnatissima e ca­
lata sino in fondo nel ruo­
lo di dirigente sindacale. 

Le domandiamo come è ar­
rivata alla militanza e che 
processi di crescita ha se­
guito nel vari anni . « Ave­
vo quindici anni quando ho 
cominciato a lavorare con 
assiduità all'Alleanza conta­
dini di Pesaro. Prat icamente 
— ammet te — si comincia 

Più difficile essere 
donna nelle campagne 

così, senza una grande ma­
turazione e preparazione po­
litica. ma devo confessare — 
e Io dice facendo capire che 
non sente comunque il la­
voro come una "missione" 
— che questa attività mi ha 
interessato subito. Forse an­
che perché son figlia di con­
tadini 

Oggi Rosy Morotti ha in­
carichi oltre che nella sua 
provincia anche nell'esecu­
tivo regionale e nel Consi­
glio nazionale. 

« Devo innanzitutto pre­
mettere eh? come Confcoìti-
vatori ci stiamo impegnan­
do proprio in direzione del­
le donne, per aprirci alle 
loro problematiche, per allar­
gare le partecipazioni delle 
coltivatrici, specie in una 
regione come la nostra do­
ve le lavoratrici delle cam­
pagne sono tanto nume­
rose * 

Riusciresti a quantificare 
questa presenza? 

« Solo in provincia di Pe­
saro sono 11.400 le donne im­
pegnate in agricoltura: cioè 

oltre il 50 per cento del to­
tale degli addet t i . Va sotto­
lineato che molte sono a 
tut t i gli effetti titolari di n-
ziende, vuoi per l'esodo de­
gli uomini verso altri settori. 
come l'industria, vuoi proprio 
per una loro progressiva cre­
scita imprenditoriale ». 

Ma, nel concreto, quali so­
no i problemi sociali e an­
che umani che la donna col­
tivatrice si trova a vivere 
quotidianamente? 

«Sono molteplici: le don­
ne intanto sono imprenditri­
ci e come tali non rivendi­
cano solo maggior lavoro, ma 
il riconoscimento del loro 
lavoro, at traverso un giusto e 
adeguato reddito. Tut to que­
sto si inquadra nella più ge­

nerale richiesta di un nuo­
vo tipo d'agricoltura program­
mata e non assistita moder­
na e associata ». 

Ma c'è poi una « specifici­
tà >> proprio nell'essere don­
na? 

« Come donne hanno una 
problematica che si aggra­
va e si accentua, rispetto al­
le donne dei centri urbani. 
Soprat tu t to per quanto ri­
guarda le s trut ture civili in 
campagna, che sono prati­
camente inesistenti. Pensia­
mo al tipo stesso di abita­
zioni rurali (spesso senza lu­
ce e senza sufficienti servi­
zi isienic: >. all'assenza degli 
asili-nido e delle scuole ma­
terne o dei consultori, più 
in generale alla mancanza 
quasi assoluta di servizi so­
ciali ». 

E in campo assistenziale. 
qual è il t ra t tamento riser­
vato alla donna coltivatrice? 

« Anche in questo ramo la 
donna soffre da sempre di 
ritardi cronici. Basta pen­
sare al t ra t tamento previ­
sto in caso di matern i tà : 
nevi è contemplato il perio­
do d'astensione dal lavoro, 
né prima né dopo il parto. 
Lo stesso assegno di ma­
ternità è di sole 50 mila li­
re mensili (un'ingiusta infe­
riorità nei confronti, ad e-
sempio. delle occupate neh ' 
industr ia) . Tut t i questi pro­
blemi non interessano — è 
chiaro — solo momenti ri­
vendicativi. ma investono 
diret tamente la sfera della 
dignità delle lavoratrici dei 
campi ». 

I problemi da risolvere so­
no tanti . Quali i program­
mi futuri della nuova orga­
nizzazione unitaria dei con­
tadini? 

« La confederazione si è po­
sta l'obiettivo complessivo di 
organizzare un movimento 
di donne che permetta il su­
peramento di queste contrad­
dizioni e l'elevamento della 
stessa "qualità della vi ta" 
nelle campagne ». 

ma. ma. 

CAMPAGNA AUTORADIO 1978 

SI VIAGGIA MEGLIO CON 

LAUT0RADI0FFERTA 

su F I AIT 127 CL 
C L COME C °NFORT L U S S O 

C L COME C ONSUMI L IMITATI 

C L COME C ONFRONTA I L ISTINI 

C L COlME C O N T ? AUTORADIO AUTOVOX 
GRATIS PRESSO: 

ORGANIZZAZIONE BEMBO DELLE MARCHE 

PROV. DI ANCONA PROV. DI MACERATA 
SUCCURSALE Ancon« 
Tel 4071)62755 

AUTOESINA Jet-
Te! (0731)4891 

BARTOLETTl Antoni 
Tei '0711508201 

CASALI OÌTT-.O 
T t i . 10711 739012 

MENGONI - Ancon* 
Tei 1071» 24 726 

FECORELLLI f»br . .no 
Tel (073213738 

8 A C A L O N I Toieni.no 
Tei (0733(91260 

SVA Ov.tanova V 
Tei «07331 72483 

V A M - Macerata 
Tel ' 0733)33344 

PROV. DI ASCOLI P. 
ATTORRESI Fermo 
Te' 10734) 23134 

C ICCARELLI Alcol. P. 
Te. (0736)63024 

FELS1-Porto S C o r p o 
Te" (073414240 

MALATESTA 
S Benedetto dei Tronto 
Tei (0735) 81721 

PROV. DI PESARO 
D I . 1 A . Pesaro 
T t l . (07211 21401 

F A L C I O N I » G U E M R A l 
rVMro-Tvi 107211 6*041 

SCAF -Fano 
Tt l . 10721) 82479 

Palazzo del 
ARREDAMENTI 
MODERNI 
CLASSICI 
ED IN STILE 

• OGGETTISTICA 

Quando si tratta di mobili... provato con noi! 
CAMERA DA LETTO (armadio 4 stag.) da L. 425.000 CUCINA: 
CAMERA DA LETTO (armadio 4 slag.) da L. 690.000 
CAMERA DA LETTO BAMBINO da L. 220.000 
SOGGIORNO MODERNO ( 11 pezzi ) da L. 395.000 
SOGGIORNO MODERNO ( 11 pezzi ) da L. 455.000 
SALOTTO IN VELLUTO ( con letto ) da L. 250.000 
SALOTTO IN PELLE " da L. 525000 
POLTRONA daL. 55.000 

base cm. 80 
pensile cm. 80 
tavolo rotondo allungabile 
sedia in paglia 

daL. 38.000 
daL. 20.000 
daL. 60.000 
daL. 11.000 

TUTTA LA GAMMA DEI MOBILI IN STILE 

TORRETTE di Ancona 
VIA FLAMINIA 282 / TEL. 509523 

Prezzi promozionali v. F. ARREDAMENTI s , i 
Prezzi discount 
Prezzi imbattibili 

k 

ESPOSIZIONE PERMANENTE IN 
PESARO / VIA BELVEDERE, 52 
TEL. (0721) 30049 

http://Toieni.no

